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colo del nostro paese l’ insegnamento teo­
rico-pratico e dimostrativo, oltre che della 
viticultura e dell’ enologia, *anche deiì’a- 
grieoltura generale nei rapporti con le col­
ture locali, rieseirebbe di grande giovamento 
per dare maggiore impulso all’ agricoltura 
della regione, la quale esercitata con norme 
razionali e più rispondenti al progresso 
dei tempi ne rialzerebbe le sorti miglio­
rando le condizioni degli agricoltori stessi, 
— crede la Commissione di proporre (per d 
raggiungimento di un tale scopo) quanto 
segue :

1. L’istituzione di un corso temporaneo 
serale e festivo di agraria elementare presso 
la nostra scuola di Arti e Mestieri Jona Ot- 
tolenghi, al quale corso (che avrebbe il 
carattere di una scuola libera) vi potreb­
bero prendere parte, oltre gli allievi della 
scuola Jona Ütloleghi, anche gli agricoltori 
che nel loro interesse credessero di fre­
quentarla, scuola che verrebbe fatta fun­
zionare secondo il programma compilato 
dal direttore della locale R. Cattedra Eno­
logica, che io ho l’onore di presentare al 
Consiglio per la relativa approvazione;

2. L’istituzione di campi sperimentali 
delle diverse colture nelle singole proprietà 
dei privati per la dimostrazione pratica 
degli insegnamenti teorici, fatti nella scuola, 
campi che sono assolutamente indispensa­
bili per conseguire prontamente utili ri­
sultati;

3. L'istituzione di un piccolo campo 
sperimentale alla dipendenza esclusiva della 
scuola per eseguire quegli esperimenti pra­
tici che nei poderi dei privati non si po­
trebbero eseguire, perchè non essendo di 
utile immediato e diretto non si potreb­
bero gravare i proprietari delle relative 
spese;

4. Di affidare al titolare della locale 
Regia Cattedra Enologica questo insegna­
mento di agricoltura generale nella scuola 
Jona Ottolenghi, nonché la cura dei rela­
tivi campi sperimentali, il quale incarico 
non entrando nelle sue attribuzioni dirette 
si dovrebbe compensare con una somma 
annua che la nostra Giunta e per essa il 
nostro signor Sindaco dovrebbe stabilire 
e nella quale spesa potrebbero concorrere 
i proprietari agricoltori di buona volontà.

Al relatore non resta che lasciare alla 
Vostra saviezza di discutere e deliberare 
mandando un voto di ringraziamento al 
Governo del Re che volle procurarci il fa­
vore della R. Cattedra Ambulante di Viti­
coltura ed Enologia, nominando a titolare 
il Prof. Vittorio ibischi che in poco tempo 
lm già saputo darsi attorno per fare degli 
esperimenti ed acquistarsi non solo la stima 
e'fiducia dei nostri proprietari-agricoltori, 
ma anche la stima e fiducia dei nostri 
contadini che già ne seguono i consigli.

Acqui, Ottobre 1899.
’ F. ZANOLETTI.

PROGRAMMA
por r insegnamento dell'Agricoltura in Acqui
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A ir Onorevole 
Commissione Comunale 

pel fu  aziona mento della, B. Cattedra 
Enologica di Acqui,"

Acqui, 25 Ottobre 1899.
In seguito all’incarico ricevuto da questa 

onorevole Commissione, della compilazione 
cioè di un programma per l’insegnamento 
dell’agricoltura nella scuola d’Arti e Mestieri 
Jona Ottolenghi di Acqui, mi pregio sotto­
porre all’esame dello SS. LL. i criteri se­
condo i quali, a mio modo di vedere, si­
mile insegnamento potrebbe venire impar­
tito. Per questo 1. anno, stante la stagione 
inoltrata, l’ insegnamento dovrebbe avere 
un carattere provvisorio, salvo poi a sta­
bilirlo in modo definitivo per gli anni suc­
cessivi, secondo i concetti che più avanti 
mi farò un dovere di esporre.

In quest’ anno l’ insegnamento dovrebbe 
cominciare col 1. Gennaio 1900 e seguitare 
fino a tutto Aprile, cioè per la durata di 
4 mesi, 0 dovrebbe venire svolto in due 
lezioni settimanali serali, più una lezione 
lestiva diurna in ogni domenica per como­
dità degli agricoltori del contado, con un 
totale di -18 lezioni circa,

Questo corso di agraria, pur mantenendo 
per gli allievi della scuola Jona Ottolenghi 
che desiderassero frequentarlo, l’ obbligo 
dell’iscrizione e della frequenza alle le­
zioni, dovrebbe avere pure carattere di una 
scuola libera di agricoltura, allo scopo di 
permettere anche agli estranei di frequen­
tarla, senz’ obbligo per questi dall’inscri­
zione, obbligo che sarebbe invece mante­
nuto per coloro fra gli estranei che deside­
rassero conseguire alla chiusura del. corso 
un attestato di frequenza. — Però sarebbe 
mantenuto per tutti i frequentatori della 
scuola 1’ obbligo della stretta osservanza 
dell’orario delle lezioni, rimanendo a chiun­
que vietato di intervenire dopo cominciate 
le lezioni 0 di uscirne prima ehe queste 
sieno terminate.

L’ insegnamento, pur dando la dovuta 
parte all’agronomia generale, dovrebbe ve­
nire svolto in modo da trattare argomenti 
di attualità, cioè di quei lavori e pratiche 
colturali che si svolgerebbero in quelle date 
epoche nelle campagne, al fine di mettere 
gli allievi nella condizione di vedere im­
mediatamente applicati nella pratica gli in­
segnamenti ricevuti nella scuola, i quali in 
tal modo sortirebbero un esito migliore e 
più completo e non sfuggirebbero così tanto 
facilmente dalla loro memoria.

Ed è appunto per conseguire tal fine che 
la parte pratica dovrebbe avere largo svol­
gimento, mediante esperimenti delle diverse 
colture nelle singole proprietà dei privati, 
esperimenti che potrebbero essere visitati 
e controllati in qualunque momento dagli 
allievi della- scuola, da soli 0 con la guida 
dell’incaricato dell’insegnamento teorico, il 
quale avrebbe pure l’ incarico dell’ esecu­
zione e della conduzione degli esperimenti 
stessi.

Non credo' poi fuori di luogo far cono­
scere che potrebbe tornare molto opportuno 
anche l’istituzione di un piccolo campo spe­
rimentale come parte integrale della scuola, 
a disposizione del professore incaricato del­
l’insegnamento, per quelli esperimenti pra­
tici che nei poderi dei privali non si po­
tassero eseguire, perchè non essendo di 
utile immediato e diretto, le relative spese 
graviterebbero troppo sui privati stessi.

Per l’avvenire invece la scuola d’agraria 
dovrebbe avere per la parte teorica la du­
rala di 2 anni con un corso di 6 mesi per 
ciascun anno, cioè dal 1. Novembre a tutto 
Aprile, con un numero di lezioni settima­
nali da stabilirsi, istituendo presso la scuola 
Jona Ottolenghi una vera sezione di agraria, 
pure mantenendo sempre inalterato il ca­
rattere della scuola di Arti e Mestieri, ri­
spettando con ciò il concetto del beneme­
rito fondatore. Questa sezione avrebbe il 
suo svolgimento nel 3. e 4. anno di detta 
scuola, e vi potrebbero prendere parte quei 
giovani della scuola di Arti e Mestieri che 
compiuto il 2. corso avessero interesse a 
frequentarla.

In tal caso i primi due anni della scuola 
Jona Ottolenghi, coli’ aggiunta di una ma­
teria, le scienze naturali, (botanica e zoo­
logia) potrebbero servire di preparazione 
all’ammissione nella sezione agraria del 3. 
e 4. anno, insegnamento questo ultimo che 
sarebbe completato con quello della chi­
mica e della fisica, materie che già ora 
fanno parte del programma didattico in 
detti due corsi.

Questa sezione agraria potrebbe venire 
frequentata oltre che dai giovani della scuola 
Jona Ottolenghi (3. 0 4. anno) anche da 
quelli provvisti della licenza tecnica; mentre 
per gli adulti verrebbe sempre mantenuta 
ia libertà della frequenza, sempre però con 
gli obblighi sopra esposti per la scuola di 
quest’anno.

In quanto allo modalità secondo le quali 
il programma di detta sezione agraria do­
vrebbe venire svolto, queste a suo tempo 
si potrebbero stabilire di comune accordo 
con questa onorevole Commissione, per­
mettendomi oggi solo di fare osservare che 
con simile sezione agraria, l’ istituzione di 
un piccolo campo sperimentale alla diretta 
dipendenza della scuola allo scopo più so­
pra esposto, diverrebbe maggiormente ne­
cessaria, oltre quelli che eventualmente si 
potrebbero inslituire presso i privati agricol­
tori per dare larga parte all’ insegnamento 
pratico.

Questi per sommi capi , le idee cho io ho 
l’onore di esporre all’ onorevole Commis­
sione in . nierito all’ insegnamento agrario

nella scuola Jona Ottolenghi per quell' uso 
che crederà di fare nella sua saggezza. 

Con particolare considerazione 
dev.mo

Prof. V ittorio Ruschi.

Acqui, 4. Novembre ’99.
Egregio Sig, D irettore 

Prego vivam ente la su a  cortesia  a 
volere rettificare una breve corrispon­
denza apparsa s u ll’ultim o num ero della  
Bollente. E letto sindaco del Comune di 
Terzo, ho rassegn ato  im m ediatam ente  
le m ie d im issioni con le ttera  indirizzata  
a ll’A ssessore  Anziano, e quindi su  n es­
suna questione d’incom patib ilità  d’uffici, 
dovrà pronunciarsi ora, come fu scritto , 
l ’A utorità ‘ A m m inistrativa.

Coi più vivi ringraziam enti e coi mi­
gliori sa luti.

Avv. C. De A lessandri,

dai L©ite
E str. di Torino delli 4  Novembre

(Nostro Telegramma, Particolare).
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L’inverno si avvicina, cadono ie  fog lie  
come una nube di fan tastich e farfalle  
portate dal vento, la cam pagna indossa  
il suo m anto invernale. A ncora pochi 
giorni poi il freddo più in ten so  sv e llerà  
ie  u ltim e fog lie r im aste , ed i nostri colli 
ormai brulli e m elanconici s i  assop iranno  
nel lungo e tr iste  inverno aspettando la  
prim avera, là  « g ioventù  d e ll’anno » che 
loro ridoni e foglie e fiori e canti di 
uccelli e liete  canzoni di forose tte . 
Addio o lum inoso e sta te  cinto la fronte 
di verdi pam pini ed am m antato di fresche  
e liete frondi, addio grappoli dorati, 
addio vividi fiori occh ieggianti fra  le 
alte erbe.... addio anche a voi zanzare, 
o m osche, o. tafan i, o ....  voi che il dia­
volo vi porti.

Treni diretti sulla linea Asti-Acqui-O- 
vada —  L’annunzio da noi dato nel no­
stro penultim o numero della  introduzione  
di un treno diretto su lla  lin ea  A sti-0 -  
vada, v iene ora conferm ato d alla  s e ­
guente notizia  che troviam o nei g iornali.

Per la  linea  Genova-Ovada-Acqui sa­
ranno inoltre stabiliti nuovi treni di­
retti che m iglioreranno le com unicazioni 
della  linea  s te s sa  con Torino e con Ge­
nova, e per riflesso colle lin ee delia  To­
scana e di Roma.

l i  nuovo diretto per Roma partirà  da 
Acqui a lle  ore 21 ,5  e quello in arrivo  
giungerà  in Acqui a lle 9 ,3 , partendo da 
Roma a lle 20 ,50 .

Da Torino ia  com unicazione m attu tina  
con Acqui -si avrà per m ezzo del citato  
nuovo diretto in partenza a lle  ore 7 ed 
alla sera  si avrà il diretto d eile  19,50  
da Acqui con arrivo a Torino a lle  2 2 ,4 2.

Politeama Garibaldi —  Col giorno 1-8 
corrente la Com pagnia c e s sa  le su e  
rappresentazioni che segnarono un trionfo  
continuo e m eritato.

Gli am m iratori dei bravo s ig . Croce 
apprenderanno con ram m arico la  non 
grata  n o tiz ia , m a pur troppo la  forza  
delle cose fa s ì  che tutto  abbia un ter­
mine.

Intanto ne approfitti il pubblico grande  
e piccino continuando il suo favore a l­
l ’in telligente proprietario della  com pagnia  
d ie  non badò a sp ese , a, stud io  ed a  
fatiche per m ettere in scena  spettacoli 
grandiosi per apparato scenico ed a lta ­
m ente istru ttiv i e morali.

In settim ana fu am m iratissim a la  
Passione rep licata  varie sero per in s i­

sten ti richieste, de! pubblico affo llatis­
sim o.

Molto g u sta to  il duetto cantante —  
u n av era sp ec ia lità  della  com pagnia Croce. 
L’illusione fu com pleta, e potò sollevare  
per uà momento 1’ animo delio sp etta ­
tore atterrito  per io strazio che, per 
tre ore consecutive si fece dei corpo 
del Nazzareno. Buon per lu i mi di­
ceva una mia gen tile  v ic ina , che è di 
legno — m a intanto g ii occhioni lucci- 
cavanle per lacrim e a stento trattenute!

S tasera  Guerrino detto il Meschino 
agli Alberi del Sole.

Il sig . Croce, cortese sem pre, m ise
10 scr iven te a parte delle sorprese m i­
rabolanti che offrirà al pubblico —  potrei 
descriverle, m a sarebbe indiscretezza —  
del resto la  penna non può rendere ciò 
che sa  fare il 'signor Croce. Chi vuol 
vedere vada.

Scontro......non ferroviario — Ieri su lla
strada Provinciale A cqui-Strevi, a  poca  
distanza dal casotto daziario, ebbe luogo  
uno scontro.....  fra u n ’ ordinanza a ca­
vallo e un carro carico. L’urto fu così 
violento cho il povero soldato fu balzato 
da cavallo c rotolò, co ll’ anim ale g iù  por 
la scarpa stradale. Caso volle che in 
quel punto si trovassero altri due indi­
vidui certi .Rappetti P ietro di M orsasco 
d ’anni 33 e Scazzola P ietro, furono an- 
ch’ossi urtati o travolti g iù  per la  ripa.

Il primo di qu esti riportò ferite  così 
gravi da m etterlo in pericolo di v ita , —  
ora trovasi al nostro Ospedale, —  l ’altro 
come pure l ’ordinanza nonché il cavallo  
se  la cavarono con qualche leggiera  le ­
sione. Il povero soldato ebbe ancora la  
p resenza  di spirito di in seg u ire  l ’ ani­
m ale che s i ora poi dato a lia  fuga  e di 
riafferrarlo scongiurando altri gravi p e­
ricoli.

Apprendiamo all.’ultim o m om ento che
11 R appetti, in seguito- allo gravi lesion i 
riportate a lla  testa , cessava  di vivere  
verso le ore 16 d’oggi'.

Latrine pubbliohe —  Il Sindaco nel­
l ’ultim a seduta  del Consiglio Comunale 
accennò al bisogno di una latrina pub­
blica nel Foro Boario.

Siam o soddisfatti che s i sia  finalm ente 
riconosciuto ta le n ecessità , noi che ri­
p etu tam en te e da anni parecchi battiam o  
questo chiodo. Ma una so ia  latr in a , od 
ancho più nel Foro Boario (ove d’altronde 
se  ne vede ad occhio nudo ' la  n e c e s s i tà  
più  che urgente), è poca c o s a c i  augu ­
riam o che la  cosa prenda estension e e 
che di sim ili, diremo c o s i, ed ifici, se  
ne pongano un po’ dappertutto poiché 
dappertutto...;... ve n ’ha il bisogno e nòn 
solo n el Foro Boario.

Chi gira un po’ per la  periferia della
città  trova ampio ed .... odoroso motivo
di e ssere  del nostro parere.

Pel Congresso grandinifugo in Gasalo 
Monf. -  Lunedi fu tenuta  una riunione di 
alcuni proprietari di' v ign eti allo scopo  
di delegare qualcuno a recarsi al pros­
sim o Congresso che si terrà in Casale
M onferrato. , ì • > ’ ’ ‘ ” 1 ; *' . .

In Alessandria venne sciolto il Consiglio  
Comunale e m andato a Comm issario re­
gio il cav. Fusinato, fratello al deputato, 
il quale g ià  s i  insediò nel suo ufficio.

Disguido ferroviario —  Martedì, per  
un d isgu ido ferroviario su lla  linea  fer­
roviaria Asti-Acqui il treno che doveva  
g iu n gere in Acqui a ilé  ore 1G, ebbe 
ta le  ritardo che i v iaggiatori per (ie- "  
nova non poterono fru ire della  coin­
cidenza d e ll’ ultim o treno, onde dovet­
tero pernottare in Acqui.

Il dì dei morti —  Giovedì giorno dei 
m orti, num erosi furono i v is ita tor i al 
cim itero ove la p ie tà  versò  la  m em òria  
dei tr a p a ssa t i . aveva adornato al so lito  
le tombe di m esto corone e f a c i . i l  tempo  
nubiloso o m alinconico aggiungeva  tri­
stezza  al m osto pellegrinaggio.'


